POESIE DI PEPPINO CICCIA

OCCHI DI CIELO
Frammenti di eternità ruberò
al bazar dei sogni e perle,
coralli, diamanti e pietre
preziose in oro incastonate,
per te, fanciulla dagli occhi
di cielo speziati.
E prenderò le piccole
mani e ti porterò sulla nuvola che pigra va, lenta,nell'aria.
Suonerò le canzoni più dolci
e chiamerò gli dei a testimoni.
Saranno benigni con noi
e danzeranno al suono
della cetra e della delicata lira.
Sublimerò in te, fanciulla dagli occhi di cielo screziati, in pochi momenti, felicità.

BANDIERE

Andavo con le bandiere
per vie di paese.
Era limpido il cielo
tinto di rosso.
Tu, emozionata e leggera,
stringevi la mia mano.
Ora sbiadisce il rosso
lattiginose nubi
appiattiscono lo sguardo.
Tu, compagna di vita,
sempre stringi la mia mano.
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